
 

Quando il άnome di 
fantasiaέ supera la 
realtà ma salva la 
άtutela della privacyέ 

 
 
 
 
 
 
 

di Enrico Cirone 
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VIVERE A KM 0  
CORNIGLIANO PUÒ VINCERE LA SFIDA 

TUTTO (O QUASI) IN 15 MINUTI 
Ĉ accaduto davvero sabato 28 
febbraio a Rivarolo. Ĉ sera. Sul 
bus della linea 7 un minorenne 
tira fuori un coltello e trafigge 
con due colpi un altro ragazzo 
minorenne. Assiste alla scena 
il fratello pi½ piccolo della vit-
tima. Lôautore del gesto che 
poteva costare la vita al coeta-
neo ¯ un ragazzo albanese 
mentre la persona offesa ¯ un 
giovane tunisino (cos³ pure il 
fratello pi½ piccolo). E qui sor-
ge il problema perch® per le 
ben note ragione della privacy 
non bisogna (giustamente) 
diffondere i nomi dei giovani 
protagonisti. E allora cosa suc-
cede? Accade che sulla stampa 
cittadina, alla vittima, nata in 
Tunisia, viene dato un nome di 
fantasia: nel nostro caso 
ñMarioò. Immagino quindi che 
il fratello, per le stesse ragioni, 
possiamo chiamarlo ñFrancoò 
o tuttôal pi½, ñFranchinoò, per-
ch® pi½ piccolo. Per curiosit¨ 
vado su Google per vedere 
quali sono i nomi propri pi½ 
diffusi in Tunisia. Mi aspetto, 
infatti, dopo Franchino e Ma-
rio, di trovare anche Sergio, 
Bruno, Guido, Walteré ma in 
realt¨ trovo Youssef, Moha-
med, Ibrahim. Vabb®. Si pone 
per¸ un altro problema. Lôac-
coltellatore ¯ albanese ma, at-
tenzione, ¯ italiano di prima 
generazione. Ed ¯ nato a Ge-
nova. Per¸ dobbiamo tutelare 
la sua privacy, in quanto, come 
detto, minorenne. Quindi, co-
me lo chiamiamo?  
Chi ha detto ñGiobattaò? 

Addio a Gino Paoli, maestro 
della Scuola genovese>20 

Ilaria Tuti 
ñRisplendo non brucioò>19 

Luca e Massimiliano Dovo, co-owners di ñTonitto 1939ò portano 
avanti con orgoglio la tradizione avviata dal nonno Antonio >9 

Foto Pilotta 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



Questo mese sono state le telefo-
nate sulla nuova guerra scatenata da 
Usa e Israele contro lôIran a domi-
nare nella trasmissione che conduco 
in diretta ogni giorno dal luned³ al 
sabato dalle 10 alle 12.30 su Primo-
canale Tv. Ma oggi scrivo su un te-
ma, squisitamente televisivo che ¯ 
spuntato tra una riflessione e lôaltra 
sul conflitto mediorientale. 
Un signore, dalla voce abbastanza 

giovane, ha telefonato per dire che 
gli sembrava scandalosa lôintervista 
che Massimo Giletti, nel corso dello 
Stato delle cose, il suo programma 
serale del luned³ su RaiTre, ha avuto 
con la signora Patrizia, la mamma 
del povero Domenico, il bambino di 
due anni e mezzo morto dopo due 
mesi di coma, allôospedale Monaldi 
di Napoli. 
Il signore era effettivamente indi-

gnato e, con parole accorate, ha di-
mostrato tutta la sua rabbia nel 
commentare il tenore delle doman-
de che, sempre pi½ stringenti, han-
no condotto la mamma alle lacrime. 
Sapevo che la questione sarebbe 

venuta fuori data lôenorme visibilit¨ 
mediatica che la terribile vicenda ha 
avuto.  
Era il 22 dicembre quando al re-

parto di cardiochirurgia pediatrica 
del Monaldi/dei Colli di Napoli 
giungeva la notizia che côera final-
mente un piccolo cuore a disposizio-

ne di Domenico affetto dalla nascita 
da una cardiomiopatia dilatativa. Il 
reparto si muove in fretta. Da Napo-
li parte con un aereo la dottoressa 
Gabriella Farina insieme con un 
professionista esperto del reparto. 
Corsa dallôaeroporto di Padova in 
macchina verso Bolzano per espian-
tare lôorgano da un bimbo di 4 anni 
affogato in una piscina. Il resto lo 
sapete. Il 23 dicembre il nuovo cuo-
re arriva a Napoli ma ¯ scandalosa-
mente ñsurgelatoò. Non basta. Il pri-
mario Guido Oppido effettua lôe-
spianto dal torace di Domenico 12 
minuti prima che il cuore nuovo ar-
rivi in sala operatoria, prima quindi 
di constatarne la sua inservibilit¨. Il 
resto lo sapete. Domenico ¯ avviato 
a una straziante agonia e, dopo due 
mesi, diventa un angioletto.  
Cosôha fatto Giletti? Ha fatto 
quello che tutti quelli/e, giornalisti 
come lui, hanno e avrebbero fatto. 
Cio¯ richiedere allôavvocato della 
signora Patrizia, Francesco Petruzzi, 
la disponibilit¨ della povera mam-
ma. Lo stesso vale per Matano, In-
fante, Balivo, Sciarelli e, ultima ma 
non ultima, Mara Venier.  
I giornalisti chiedono e gli avvo-
cati rispondono (se vogliono) s³ o 
no. Non ¯ scandaloso. Basterebbe 
dire no a chi ti vuole in studio ma-
gari dopo aver salutato lôultimo vin-
citore del Festival di Sanremo.  
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CΩè chi  
(non) dice no 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

di Enrico Cirone  

Genova, 26 febbraio 2026. Una 
data che segna uno spartiacque 
nella cronaca e nell'etica del nostro 
Paese. Silvano, 56 anni, genovese, 
ha smesso di soffrire. Non ¯ solo la 
fine di una battaglia personale 
contro una sclerosi multipla pro-
gressiva che lo accompagnava da 
trentôanni; ¯ il primo caso di suici-
dio assistito legalmente ricono-
sciuto in Liguria, il dodicesimo in 
tutta Italia. 
La dignit¨ oltre la clinica 
La storia di Silvano ¯ quella di 

un uomo che ha vissuto sulla pro-
pria pelle il progressivo sgretolarsi 
dell'autonomia. Diventato tetra-
plegico, con difficolt¨ nel deglutire 
e nel comunicare, Silvano dipen-
deva in tutto dagli altri. Ma se il 
corpo lo aveva tradito, la mente 
era rimasta lucida, "sovrana", co-
me direbbe la Corte Costituziona-
le. 
Consapevole che non vi fosse 

pi½ alcuna via di scampo e che il 
dolore quotidiano fosse diventato 
una barriera insormontabile, Sil-
vano ha scelto di invocare la sen-
tenza 242/2019 della Consulta. 
Quello che ¯ seguito non ¯ stato 
solo un atto medico, ma un com-
plesso percorso burocratico e lega-
le durato un anno, tra diffide, mes-
se in mora e l'intervento costante 
dell'Associazione Luca Coscioni. 
Il labirinto burocratico  
e il nodo dei medici 
Nonostante il parere positivo 

della Asl arrivato nel giugno 2025, 
Silvano si ¯ scontrato con un vuoto 
operativo: l'autorizzazione c'era, 
ma mancavano le istruzioni prati-
che su come procedere. Qui emer-
ge il grande paradosso italiano: da 
un lato la magistratura che ricono-
sce un diritto, dall'altro un Sistema 
sanitario nazionale che spesso fati-
ca a tradurlo in pratica, stretto tra 
l'assenza di una legge del Parla-
mento e l'obiezione di coscienza 

dei medici. 
Nel caso di Silvano, i medici 

della Asl hanno scelto di non par-
tecipare alla procedura. A colmare 
il vuoto ¯ stato il dottor Mario Ric-
cio, l'anestesista che gi¨ anni fa 
assistette Piergiorgio Welby, con-
fermando come queste storie siano 
spesso fili di una stessa, lunghissi-
ma matassa che l'Italia fatica a 
sbrogliare. 
Tra sentenze  
e nuove leggi regionali 
Mentre il Parlamento resta in 

silenzio, le Regioni provano a 
muoversi. La Toscana ¯ stata la 
prima a dotarsi di una legge pro-
pria (la n. 16/2025) per garantire 
tempi certi a chi soffre. Il caso di 
Silvano dimostra per¸ che, anche 
in assenza di leggi regionali, la 
sentenza della Corte Costituzionale 
¯ un "vincolo giuridico" che non 
pu¸ essere ignorato. 
L'avvocato Carlo Vinelli, pur 

sottolineando la cautela dei giuri-
sti cattolici, ricorda che lo Stato ha 
il dovere di tutelare la vita, ma non 
pu¸ ignorare quelle "aree di non 
punibilit¨" nate da condizioni di 
sofferenza estrema. 
L'eredit¨ di un appello 
"Spero che questa mia lotta 

possa servire ad altri" ¯ stato l'ulti-
mo messaggio di Silvano. Le sue 
parole caricano di responsabilit¨ le 
istituzioni. Il suo non ¯ stato un 
inno alla morte, ma una richiesta 
di rispetto per la propria soggetti-
vit¨. 
Oggi Silvano non cô̄ pi½, ma il 

suo caso lascia aperta una doman-
da che la politica non potr¨ ignora-
re ancora a lungo: fino a che punto 
lo Stato pu¸ spingersi nel preten-
dere che un cittadino sopporti l'in-
sopportabile? La risposta, per ora, 
¯ scritta nel coraggio di chi, come 
Silvano, ha deciso di trasformare il 
proprio dolore privato in un diritto 
collettivo. 

Silvano e l'ultimo diritto: la Liguria  
e il difficile cammino del fine vita  
di Rosanna Robiglio 
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Liguria: il fronte del NO vince la sfida del Referendum 
Il Referendum costituzionale sulla Giustizia del 22-23 
marzo 2026 consegna alla Liguria un risultato netto: il 
fronte del NO si afferma con il 57% dei voti, superando 
la media nazionale. Con unôaffluenza record del 62,24%, 
i liguri hanno bocciato la riforma dell'ordinamento giuri-
sdizionale, confermando un forte attaccamento all'asset-

to attuale. A Genova, la partecipazione ha sfiorato il 
63,4%, trainando il rifiuto verso la nuova Corte discipli-
nare. Anche a Savona e La Spezia il distacco tra i due 
schieramenti ¯ stato marcato, riflettendo una mobilitazio-
ne civile superiore alle aspettative. Il voto regionale si 
configura cos³ come un segnale politico di cautela verso 
modifiche strutturali dell'equilibrio tra i poteri dello Stato. 

REFEREN-
DUM GIUSTI-
ZIA: IN LIGU-
RIA VINCE IL 
FRONTE DEL 
NO 

 
di Enrico Cirone 
 
Per decenni, il no-

me di Cornigliano ¯ 
stato associato allôac-
ciaio e al passaggio 
veloce verso il centro 
di Genova. Ma oggi, 
chi attraversa la dele-
gazione si trova davan-
ti a una realt¨ profon-
damente mutata. Il 
quartiere sta vivendo 
una vera metamorfosi 
urbanistica e sociale, 
diventando il manife-
sto genovese della 
"Citt¨ dei 15 minuti": 
un modello dove ogni 
necessit¨ ð lavoro, 
salute, shopping, spiri-
tualit¨ ð ̄ a portata di 
passi o di pedali. 
Il cuore del quar-

tiere: servizi e vita 
quotidiana 
Il fulcro di questo 

ragionamento ¯ la 
nuova via Cornigliano. 
Un tempo "autostrada 
urbana" congestiona-
ta, oggi ¯ un viale con 
marciapiedi larghi e 

piste ciclabili. Cammi-
nando lungo l'asse 
principale, la comodit¨ 
¯ la parola d'ordine. 
Certo, esistono delle 
criticit¨ (p. es. solo 
una fermata Amt lato 
mare) ma come sem-
pre, tutto si pu¸ mi-
gliorare. Per la grande 
circolazione il casello 
della A10 Ge-
Aeroporto vi catapulta 
direttamente a Corni-
gliano attraverso via 
dôAcri. 
Gestione pratica 

In pochi metri si in-
contrano sportelli 
Bancomat e agenzie di 
assicurazione, elimi-
nando la necessit¨ di 
lunghi spostamenti 
per le commissioni 
burocratiche. 
Spesa e ñamici  
a quattro zampeò  
Il tessuto commer-

ciale ¯ vivace. Ai nu-
merosi market e su-
permercati (decine le 
pizzerie da asporto, 
kebab, specialit¨ regio-
nali) lungo via Corni-

gliano si affiancano 
negozi specializzati in 
cibo e accessori per 
animali. 
Sicurezza  
e ordine  
La presenza del lo-

cale posto di Polizia 
garantisce un presidio 
costante, rendendo le 
strade sicure e presi-
diate. 
Salute  
e benessere  
A segnare il confine 

orientale ma perfetta-
mente integrato nella 
vita dei residenti, c'¯ il 
Palazzo della Salute 
alla Fiumara. Ĉ uno 
dei centri poliambula-
tori pi½ importanti 
della Liguria: qui la 
prevenzione e le cure 
specialistiche sono a 
"chilometro zero". In 
via dôAcri, la parruc-

chiera Anna Malaspi-
na ¯ conosciutissima 
per la sua professiona-
lit¨. In via Coronata 
non dimentichiamo i 
trattamenti estetici del 
Dibi Center Liliana. 
Poco distante, per chi 
si muove ancora con i 
mezzi propri, si trova-
no aree di posteggio e 
strategici distributori 
di benzina, fondamen-
tali per chi deve im-
boccare l'autostrada o 
dirigersi verso ponen-
te. Invece solo un chi-
lometro a levante per 
lôimpianto delle pisci-
ne di Crociera. 
Tra fede e storia: 
chiese e ville 
Cornigliano na-

sconde un'anima anti-
ca e nobile. Le chiese 
del quartiere, come la 
storica San Giacomo 

Apostolo o i Santi An-
drea e Ambrogio, non 
sono solo luoghi di 
preghiera, ma veri 
centri di aggregazione 
che offrono doposcuo-
la, sport e supporto 
sociale. A Campi la 
chiesa dedicata a NS di 
Lourdes disegnata sul 
modello del perduto 
castello Raggio. Poco 
distante, lo sguardo si 
posa su Villa Bombrini 
e Villa Serra: parchi 
monumentali dove il 
verde pubblico si fon-
de con la cultura. Villa 
Bombrini ¯ oggi un 
hub creativo che ospita 
il Videoporto con il 
grande cinema e gli 
eventi internazionali 
proprio sotto le fine-
stre dei corniglianesi. 
Shopping:  
il polo di Campi 
Se la bottega sotto 

casa serve per il quoti-
diano, la vicinanza 
strategica con l'area di 
Campi trasforma Cor-
nigliano in una delle 
zone pi½ comode di 

Genova. In meno di 10 
minuti di auto o bus, ci 
si ritrova nel cuore del 
grande centro com-
merciale di Campi: dal 
design di Ikea al fai-da
-te di Leroy Merlin, 
passando per l'abbi-
gliamento e l'elettroni-
ca. Ĉ l'estensione natu-
rale dei servizi del 
quartiere, che permet-
te di avere tutto ci¸ 
che serve senza mai 
allontanarsi troppo da 
casa. 
Vivere a Corniglia-

no oggi significa abita-
re in un quartiere che 
ha saputo fare pace 
con il proprio passato 
industriale per abbrac-
ciare un futuro pi½ 
umano. Che si debba 
andare in farmacia, 
fare il pieno, portare il 
cane al parco o fare un 
salto al centro com-
merciale di Campi, qui 
tutto accade nel giro di 
un quarto d'ora. Ĉ la 
comodit¨ di una picco-
la citt¨ con l'energia di 
una grande metropoli. 

 
 
 
 
 
 

Cornigliano anticipa la città del futuro 
È il manifesto genovese del άQuartiere dei 15 minuti" 

Ecco la mappa dei 
tempi per muoversi a 
Cornigliano. Il concetto 
della "Citt¨ dei 15 mi-
nuti" si sposa perfetta-
mente con la nostra  
delegazione: quasi tutto 
ci¸ che ci serve ¯ rag-
giungibile in un raggio 
di 1,5 - 2 km. 
A piedi (partendo 

dal centro di via 
Cornigliano) 
Il quartiere ¯ ideale 

per essere girato a piedi 
grazie ai marciapiedi 
pi½ larghi: servizi ban-
cari e assicurativi: 2-5 

minuti. Troviamo tutto 
lungo l'asse centrale 
(es. UniCredit, Mo-
neyGram, Agenzia Cor-
nigliano) e assicurazio-
ni. Farmacie, lungo via 
Cornigliano e limitrofe 
esiste una concentrazio-
ne importante di farma-
cie. Basta scegliere qua-
le. 
Negozi per animali: 

3-8 minuti. Punti come 
L'Isola dei Tesori o Ar-
caplanet sono distribui-
ti lungo la via principa-
le. 
Chiese: 5-10 minuti. 

La chiesa dei Santi An-
drea e Ambrogio e San 
Giacomo Apostolo sono 
nel cuore del quartiere. 
A Campi la chiesa di NS 
di Lourdes 
Salute (Fiumara): 15

-18 minuti. Il Palazzo 
della Salute ¯ una nor-
male passeggiata pia-

neggiante. 
Spesa quotidiana: 2-

10 minuti. Supermerca-
ti come Lidl, Ekom e 
Penny sono disseminati 
tra le vie interne e la via 
principale. 
In auto/moto 
Se avete bisogno di 

fare acquisti voluminosi 

o rifornimento: distri-
butori di benzina: 2-4 
minuti. Ce ne sono di-
versi agli ingressi del 
quartiere (Esso, IP, 
Europam). 
Polo di Campi: 5-7 
minuti. Grazie al colle-
gamento diretto con via 
Bianchi e corso Perro-
ne, i grandi centri sono 
vicinissimi. 
Centro commerciale 

Fiumara: 4-6 minuti. 
Cornigliano oggi ci 

permette di lasciare 
l'auto in garage (i pi½ 
fortunati) per la mag-

gior parte della settima-
na, rendendo la vita 
quotidiana molto pi½ 
fluida e meno stressan-
te. 
Ps.: per ovvie ra-

gioni il taglio dellôarti-
colo non prende volu-
tamente in considera-
zione quelle che sono le 
ben note criticit¨ strut-
turali (stato delle stra-
de, carenza busé) che i 
cittadini affrontano 
quotidianamente come 
dimostra la pubblica-
zione di una lettera a 
pag. 31. EC 


